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OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE RELATIVO
ALL'ESERCIZIO 2023 - I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che l’approvazione del rendiconto della gestione, in considerazione della scadenza fissata al 30
aprile per l’approvazione del rendiconto della gestione (art. 227 del Tuel), rientri nella previsione normativa
contenuta nell’art. 38, quinto comma, del Tuel quale“atto urgente ed improrogabile” che il consiglio
dell’ente può adottare anche durante il periodo elettorale. 

Visti:
- il Titolo VI del TUEL, rubricato “Rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione”, articoli dal 227 al

232 del D.Lgs. n.267/2000;
- l’Allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, recante “Principio contabile applicato concernente la contabilità

economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria”;

Visti gli articoli 151, comma 6, e l’art.231 del D.Lgs.n.267/2000 che regolano il contenuto della “Relazione
al Rendiconto della gestione”; nonché l’art.11, comma 6 del D.Lgs. n.118/2011 che definisce il contenuto
minimo della relazione sulla gestione;

Richiamati i seguenti atti:
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 213 del 20.12.2023 con oggetto: “APPROVAZIONE NOTA DI
AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024-2026 ai sensi
dell'art.170 del TUEL e VERIFICA STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI ai sensi dell'art. 147-ter
del TUEL - (schema già approvato con delibera di Giunta Comunale n.471 del 15.11.2023) - I.E..”;
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 214 del 20.12.2023 con oggetto: “APPROVAZIONE BILANCIO
DI PREVISIONE 2024-2026 E DELLA NOTA INTEGRATIVA PER LO STESSO TRIENNIO - I.E.”;
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 18.01.2024 con oggetto: "Approvazione del Piano Esecutivo di
Gestione 2024-2026";
- Delibera di Giunta Comunale n. 64 del 06.03.2024 con oggetto: “Approvazione del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026”;

Visto l’elaborato relativo al Rendiconto della Gestione dell’esercizio finanziario 2023 predisposto dal
Servizio Finanziario;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del 08.04.2024 con oggetto: “APPROVAZIONE DELLA
PROPOSTA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2023 E DELLA RELAZIONE
ILLUSTRATIVA””;

Richiamate in materia di equilibri di bilancio le seguenti disposizioni normative:
- la Legge n.243/2012 (art.9);
- il D.Lgs. n.118/2011;
- la delibera n.20/SSRRCO/QMIG del 17 dicembre 2019 – Corte dei Conti – Sezioni riunite in sede di

controllo;
- le Sentenze della Corte Costituzionale n.247/2017 e n.101/2018;
- il Decreto 1° agosto 2019 del MEF;
- la Circolare MEF n.5 del 09.03.2020 con oggetto: “Chiarimenti sulle regole di finanza pubblica per gli enti

territoriali, di cui agli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n.243”;
- la Circolare MEF n.8 del 15.03.2021 con oggetto: “Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali:

verifiche del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge
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24 dicembre 2012, n. 243”;
- la Circolare MEF n.15 del 15.03.2022 recante“Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali: verifiche

del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, biennio 2022-2023”;

- la Circolare MEF n.5 del 27.01.2023 recante“Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali: verifiche
del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, biennio 2023-2024”;

Ricordato in particolare il passaggio riportato nella Circolare n.5/2020 MEF nella quale le stessa si
focalizza sulle modalità di conseguimento degli equilibri di bilancio:
“………In coerenza con quanto sopra, l’articolo 1, commi 820 e seguenti, della richiamata legge n.145 del
2018, prevede che «A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n.
247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome
di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118»2. Detti enti, come anzidetto, ai sensi del comma 821 del
medesimo articolo 1, si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio
non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato
al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo n. 118 del 2011.
In proposito, si ricorda che il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale –
n. 196 del 22 agosto 2019, ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare gradualmente l’equilibrio
di bilancio a consuntivo, ovvero:

W1 RISULTATO DI COMPETENZA
W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO
W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di
competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che
dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di
amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non
negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge
n.145 del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta
l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del
disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio. ……………….….”;

Visti:
- l’art.1, comma 557, della L. n.296/2006 e successive modificazioni in materia di vincoli alle spese di

personale;
- l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 e successive modificazioni in materia di vincoli alle spese di lavoro

flessibile;
- la L. n.122/2010 recante “Conversione in legge con modificazione del decreto legge 31 maggio 2010 n.78

recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica - limiti di
spesa e successive modificazioni”;

- l’art.77 bis comma 11 del D.L. n.112/2008 che stabilisce che dal 2010 al consuntivo devono essere allegati
i prospetti finali SIOPE relativi ad entrate, uscite e disponibilità liquide dell’Ente;

- l’art.11, comma 6 lett. j, del D.Lgs. n.118/2011 che prevede che a partire dall'esercizio 2015 la relazione
sulla gestione allegata al rendiconto deve illustrare gli esiti della verifica dei crediti e dei debiti reciproci
con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate;

- l’art.16, comma 26, del D.L.n.138/2011 convertito, con modificazioni, dalla L. n.148/2011 che prevede che
le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli Enti locali siano elencate in apposito
prospetto allegato al rendiconto, trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti e
pubblicato, entro dieci giorni dall’approvazione del rendiconto, nel sito internet dell’ente locale;

- l’art. 41 comma 1, del D.L.n.66/2014 che prevede di allegare, a decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni
ai bilanci consuntivi un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario,
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attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini
previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui
all'articolo 33 del D.Lgs. n. 33/2013 e, in caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni
indicano le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti;

- l’art. 3, comma 8, della L. n. 203/2008 e successive modifiche e integrazioni che regolamenta le operazioni
di finanza derivata e la loro rappresentazione nei documenti di bilancio;

- il Regolamento di Contabilità vigente;

Tenute presenti le risultanze del conto del bilancio e del patrimonio dell’esercizio precedente emergenti
dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n.47 del 27.04.2023;

Dato atto che i risultati relativi al fondo di cassa, ai residui attivi e passivi sono stati esattamente ripresi nel
conto del bilancio dell’esercizio 2023;

Dato atto che i pagamenti e le riscossioni sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il
Conto del Tesoriere dell’Ente, reso nei termini di legge;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n.107 del 08.04.2024 avente ad oggetto: “Riaccertamento
ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2023 - Ex art. 228, co. 3 del D.Lgs.n.267/2000 e art. 3, co. 4 del
D.Lgs.n.118/2011”;

Richiamate:
- la Deliberazione di Giunta Comunale n. ______ del ___________ avente ad oggetto: “Rendicontazione

sulla destinazione della parte vincolata dei proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento di violazioni
alle norme del codice della strada ex D.Lgs. n. 285/1992 - Anno 2023”;

- la Determinazione n. 766 del 05.04.2024 della Dirigente dei Servizi Finanziari, con oggetto:
“PARIFICAZIONE (e VISTO) dei CONTI DEL TESORIERE,  DEGLI AGENTI CONTABILI A
DENARO ED A MATERIA (interni ed esterni) - ESERCIZIO FINANZIARIO 2023”;

Dato atto che:
- sono stati rispettati i seguenti limiti di spesa:

* spesa di personale, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della L. n.296/2006 e s.m.i. e dell’art. 9, co. 28 del
D.L. n. 78/2010 (come da documenti allegati del Dirigente del Settore 1° – Risorse umane e
tecnologiche);

* spesa annua per incarichi ai sensi dell’art. 46, comma 3, del D.L. n.112/2008 (come da documento
allegato del Dirigente del Settore Affari Generali – Responsabile del Servizio Controllo di Gestione);

- a decorrere dal 1° gennaio 2020, non si applicano le limitazioni di cui alla seguente normativa: art. 6, co.
12 e 14, D.L. n.78/2010 convertito nella L. n.122/2010; art. 5, co. 2, D.L. n. 95/2012 convertito, dalla L.
n.135/2012; art. 1 co. 138 L. n. 228 del 20.12.2012 e art. 12, co. 1 ter D.L. n.98/2011, per effetto delle
disposizioni dettate dall’art. 57, comma 2-bis del D.L. n. 124/2019;

- ai sensi dell’art.227 del D.Lgs. n. 267/2000, sono allegati al rendiconto:
* i documenti previsti dall’art.11, co. 4 del D.Lgs. n. 118/2011;
* l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei
rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti
considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato
allegato al D.Lgs. n. 118/2011, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si
riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente
pubblicati nei siti internet indicati nell’elenco;

* la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
* il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;

- al rendiconto, ai sensi di specifica normativa, sono allegati altresì:
* il prospetto dei dati SIOPE, ai sensi dell’art. 77-quater, co. 11, del D.L. n. 112/2008 convertito, con

modificazioni, in L. n. 133/2008 (anche ai sensi del precedente art. 11, co. 4 del D.Lgs. n. 118/2011);
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* la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo, ai sensi dell’art. 151, co. 6 e dell’art. 231 del D.Lgs. n.
267/2000, da redigere secondo il disposto dell’art. 11, co. 6 del D.Lgs. n. 118/2011 (anche ai sensi del
precedente art. 11, co. 4 del D.Lgs. n. 118/2011);

* la deliberazione di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri di
bilancio dell’esercizio di riferimento, ai sensi dell’art. 193, co. 2, del D.Lgs. n. 267/2000;

* l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente nell’anno di
riferimento, ai sensi dell’art. 16, co. 26 del D.L. n. 138/2011 convertito, con modificazioni, in
L.n.148/2011 e del D.M. n. 58350 del 23.01.2012;

* la nota informativa contenente gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti,
derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono
una componente derivata, ai sensi dell’art. 62, co. 8 del D.L. n. 112/2008 convertito, con modificazioni,
in L. n. 133/2008;

* il prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l’importo dei
pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal D.Lgs. n.
231/2002, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’art. 33 del D.Lgs. n.
33/2013, ai sensi dell’art. 41 del D.L. n. 66/2014 convertito in L. n. 89/2014;

* la nota informativa asseverata dall'organo di revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con i
propri enti strumentali e le società controllate e partecipate, con la motivazione delle eventuali
discordanze ai sensi dell'art. 11, comma 6, lettera j, del D.Lgs. n. 118/2011;

* le risultanze riportate nell’allegato “OBIETTIVI SVILUPPO SERVIZI SOCIALI, NIDI E TRASPORTO
DISABILI”;

Visti i DM 2 agosto 2022 e DM 25 luglio 2023 che ha apportato modifiche al principio contabile applicato
concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1 D.Lgs.118/2011) alprincipio contabile applicato
concernente la contabilita’ finanziaria (Allegato 4/2 D.Lgs.118/2011) ed principio contabile applicato
concernente la contabilita’ economico-patrimoniale degli enti in contabilita’ finanziaria (Allegato 4/3
D.Lgs.118/2011) nonché agli schemi di bilancio e di rendiconto;

Visto, altresì, il punto 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui
all’Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che “Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di
un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere alla contestuale
dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in
entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a
favore del risultato di amministrazione. …”;

Dato atto che dalle risultanze della gestione di competenza e da quella dei residui emerge un avanzo di
amministrazione pari ad €. 53.839.257,18 con destinazione qui di seguito specificata:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2023

CONTO DEL BILANCIO

RISULTANZE RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa iniziale all’01/01/2023 -------------- -------------- 46.231.592,44

Riscossioni 27.952.280,53 72.754.400,18 100.706.680,71

Pagamenti 19.050.993,16 86.032.752,79 105.083.745,95

a) Fondo di cassa finale al 31/12/2023 41.854.527,20

b) Residui attivi 36.327.846,24 37.480.222,27 73.808.068,51
Di cui residui attivi incassati alla data
del 31/12 in conti postali e bancari in

55.719,16 279.937,82 335.656,98
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attesa del riversamento nel conto di
tesoreria principale
Di cui derivanti da accertamenti di
tributi effettuati sulla base della stima
del dipartimento delle finanze

0,00 0,00 0,00

c) Residui passivi 2.458.388,00 18.772.836,39 21.231.224,39
d) Differenza (b) - (c) 52.576.844,12
e) Fondo Pluriennale Vincolato per spese
correnti

1.476.750,20

f) Fondo Pluriennale Vincolato per spese
capitale

39.115.363,94

Avanzo di Amm./ne al 31/12/2023 (+) o
Disavanzo (-) = (a)+(d)-(e)-(f) 53.839.257,18

di cui:

Fondi Accantonati 27.301.439,34
Fondi Vincolati 15.222.370,65

Fondi per finanziamento spese in c/capitale 2.228.757,11

Fondi non vincolati 9.086.690,08

Dato atto che i debiti fuori bilancio segnalati dai vari Servizi Comunali sono riportati nell’Allegato “24.
DEBITI FUORI BILANCIO 31.12.2023” e per gli stessi si rende necessario procedere, con separato atto,alla
modifica del Bilancio di previsione 2024-2026 per consentire il finanziamento degli stessi, con applicazione
di corrispondente quota di avanzo di amministrazione disponibile risultante dal Rendiconto 2023 ai sensi del
comma 2° dell’articolo 187 del TUEL;

Richiamato l'art.42 del D.Lgs. n.267/2000;

Attestato ai sensi dell’art.147 bis del Tuel la regolarità ed alla correttezza del presente atto, e che lo stesso
comporta riflessi diretti sulla situazione finanziaria del Comune;

Vista la presente proposta presentata in data 15.04.2024 dall’Assessore alle Finanze Sara Cucchiarini;

Visti i seguenti pareri, richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49,
comma 1, del D.Lgs. n.267/2000:
a) Parere di regolarità tecnica del Responsabile servizio interessato Dott.ssa Daniela Mantoni in data

16.04.2024, favorevole;
b) Parere di regolarità contabile del Responsabile Servizio Finanziari Dott.ssa Daniela Mantoni in data

16.04.2024, favorevole;

Visto il verbale n. ___ del ____________ della IV^ Commissione Consiliare;

Mediante votazione espressa con sistema di votazione elettronica i cui risultati proclamati dalla Presidente
sono i seguenti:

PRESENTI:
VOTANTI:
VOTI FAVOREVOLI:
VOTI CONTRARI:
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ASTENUTI:
PRESENTI NON VOTANTI:

D E L I B E R A

1. DI DARE ATTO CHE l’approvazione del rendiconto della gestione, in considerazione della scadenza
fissata al 30 aprile per l’approvazione del rendiconto della gestione (art. 227 del Tuel), rientra nella
previsione normativa contenuta nell’art. 38, quinto comma, del Tuel quale “atto urgente ed
improrogabile” che il consiglio dell’ente può adottare anche durante il periodo elettorale;

2. DI STABILIRE che la premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e
si intende qui richiamata e approvata;

3. DI APPROVARE il Rendiconto della gestione 2023 secondo lo schema di cui all’Allegato 10 al D.Lgs.
n.118/2011, riportato in allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale
(Allegato n.1), nonché tutti gli allegati allo stesso (Allegati dal n.2 al n.35);

4. DI PRENDERE ATTO di tutte le risultanze approvate con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 107
del 08.04.2024 avente ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2023 -
Ex art. 228, co. 3 del D.Lgs.n.267/2000 e art. 3, co. 4 del D.Lgs.n.118/2011”;

5. DI DARE ATTO che i risultati del Rendiconto 2023 sono i seguenti:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2023

CONTO DEL BILANCIO

RISULTANZE RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa iniziale all’01/01/2023 -------------- -------------- 46.231.592,44

Riscossioni 27.952.280,53 72.754.400,18 100.706.680,71

Pagamenti 19.050.993,16 86.032.752,79 105.083.745,95

a) Fondo di cassa finale al 31/12/2023 41.854.527,20

b) Residui attivi 36.327.846,24 37.480.222,27 73.808.068,51
Di cui residui attivi incassati alla data del 31/12
in conti postali e bancari in attesa del
riversamento nel conto di tesoreria principale

55.719,16 279.937,82 335.656,98

Di cui derivanti da accertamenti di tributi
effettuati sulla base della stima del dipartimento
delle finanze

0,00 0,00 0,00

c) Residui passivi 2.458.388,00 18.772.836,39 21.231.224,39
d) Differenza (b) - (c) 52.576.844,12
e) Fondo Pluriennale Vincolato per spese
correnti

1.476.750,20

f) Fondo Pluriennale Vincolato per spese
capitale

39.115.363,94

Avanzo di Amm./ne al 31/12/2023 (+) o
Disavanzo (-) = (a)+(d)-(e)-(f) 53.839.257,18
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di cui:

Fondi Accantonati 27.301.439,34
Fondi Vincolati 15.222.370,65

Fondi per finanziamento spese in c/capitale 2.228.757,11

Fondi non vincolati 9.086.690,08

6. DI DICHIARARE indisponibile il fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata dell’esercizio 2023
per l’importo di€.1.882.558,22 incorrispondenza della cancellazione di impegni di competenza
finanziati dallo stesso, come definito in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2023;

7. DI APPROVARE le risultanze dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico alla data del
31.12.2023, conseguente alla attività di gestione 2023 (Allegato n. 1 – pag. 82-85);

8. DI DARE ATTO che la suddivisione del Patrimonio Netto (alla data del 31.12.2023), risultante nel
passivo patrimoniale, fra “Fondo di dotazione”, “Riserve” e “Risultato di Esercizio”, è la seguente:

A) PATRIMONIO  NETTO

Esercizio 2023

A-I  Fondo di dotazione €.29.175.048,14

A-II  Riserve €.227.834.794,99

A-II-b da capitale €.14.535.684,18

A-II-c da permessi da costruire €.0,00

A-II-d Riserve indisponibili per beni demaniali
e patrimoniali indisponibili e per i beni
culturali

€.178.305.087,17

A-II-e Altre riserve indisponibili €.34.994.023,64

A-II-f Altre riserve disponibili €.0,00

A-III Risultato economico dell'esercizio €.1.623.713,14

A-IV Risultato economico di esercizi
precedenti

€.38.569.318,34

A-V Riserve negative per beni indisponibili €.0,00

Totale Patrimonio Netto €.297.202.874,61

9. DI RINVIARE per le registrazioni e le rettifiche apportate al Patrimonio Netto in ottemperanza alle
disposizioni di cui al DM del 01/09/2021 al contenuto della NOTA INTEGRATIVA AL CONTO
ECONOMICO ED ALLO STATO PATRIMONIALE 2023 (Allegata al presente atto);

10. DI DARE ATTO che il risultato economico dell'esercizio 2023 e' pari a (+) 1.623.713,14 (per un
dettaglio si rimanda al Conto Economico - Stato Patrimoniale e alla Nota Integrativa - che si allegano al
presente atto) e lo stesso sarà destinato a Riserve del Patrimonio netto;

11. DI DARE ATTO che:
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L’analisi della gestione economico-patrimoniale 2023 evidenzia i seguenti risultati:
a) il saldo fra i componenti positivi della gestione ed i componenti negativi della gestione, è pari ad
una differenza positiva di + €.2.153.156,37;
b) un saldo fra Proventi ed Oneri finanziari di (+) €.1.053.853,70;
c) un valore delle rettifiche di valore delle attività finanziarie di (-) €.81.971,41;
d) un saldo fra Proventi ed Oneri straordinari di (-) €.508.048,45;
e) un Risultato economico prima delle imposte di (+) €.2.616.990,21, che al netto delle Imposte pari
ad (-) €.993.277,07, hanno determinato il risultato economico finale di (+) €.1.623.713,14.
Dai dati sopra riportati si desume che il risultato 2023 deriva (in particolare) sia dal saldo positivo
della gestione ordinaria che dal saldo positivo fra Proventi ed Oneri finanziari;

L’analisi comparata del Risultato economico 2023 rispetto al 2022 evidenzia un decremento del
risultato economico di esercizio che passa da €.3.829.194,59 (del 2022) ad €.1.623.713,14 (del
2023);

Con riferimento alla GESTIONE ORDINARIA si registra:
- la piccolo incremento del saldo fra componenti positivi e negativi della gestione - per €.181.263,85
- quale risultato dell’incremento dei componenti positivi della gestione pari ad €.896.244,71 e
l’incremento dei componenti negativi della gestione pari ad €.714.980,86. 
Rispetto all’esercizio 2022, si segnala un incremento dei “Altri ricavi e proventi diversi” per
€.941.222,65, un incremento dei costi del “Personale” per €.570.548,66  e delle “Prestazioni di
servizi” per €.571.930,12, un incremento degli “ammortamenti” per complessivi €.996.253,64
nonché una diminuzione della voce “Svalutazione dei crediti” per €.1.030.334,51;

Con riferimento alla GESTIONE STRAORDINARIA si registra:
- una significativa diminuzione del saldo fra “proventi straordinari e oneri straordinari” pari ad
€.2.345.307,36 (da €.1.837.258,91 nel 2022 ad - €.508.048,45 nel 2023) dovuto alla diminuzione dei
“proventi straordinari” di €.1.508.981,86 ed un incremento degli “oneri straordinari” (da
€.5.493.087,60 nel 2022 a  €.6.329.413,10 nel 2023);
- in particolare una significativa riduzione delle “sopravvenienze attive e insussistenze del passivo”  
   nel 2023 rispetto al 2022 per €.2.065.871,16  ed un incremento delle “sopravvenienze e
insussistenze dell’attivo” pari ad €.948.519,79;

[per una analisi più approfondita delle variazioni dei dati economico-patrimoniali, si rinvia alla Nota
Integrativa]

12. DI DARE ATTO che il Patrimonio Netto si incrementa nel 2023 rispetto al 2022 di €.8.379.193,21,
passando da €.288.823.681,40 ad €.297.202.874,61 [per una analisi più approfondita delle variazioni sul
Patrimonio Netto, si rinvia alla Nota Integrativa];

13. DI DARE ATTO che il rendiconto delle spese di personale relative all'esercizio 2023 è riportata nella
nota del Dirigente del Settore Risorse Umane e Tecnologiche allegata alla presente deliberazione;

14. DI DARE ATTO che sono stati rispettati i vincoli di legge relativi all'utilizzo dei proventi delle
concessioni edilizie a parziale copertura delle spese correnti, e quelli relativi alle sanzioni al Codice
della Strada, dato atto che detti proventi sono stati destinati esclusivamente alle finalità definite dalla
legge (Deliberazione della Giunta Comunale n. ______ del ___________ per le sanzioni al Codice della
Strada);

15. DI DARE ATTO che sono stati rispettati i seguenti limiti di spesa:
- spesa di personale, ai sensi dell’art.1, comma 557, della L.n.296/2006 e s.m.i. e dell’art.9, co.28
del D.L. n.78/2010 (come da documenti allegati del Dirigente del Settore 1° – Risorse umane e
tecnologiche);
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- spesa annua per incarichi ai sensi dell’art.46, comma 3, del D.L. n.112/2008 (come da documento
allegato del Dirigente del Gabinetto del Sindaco – Responsabile del Servizio Controllo di Gestione);

16. DI DARE ATTO che, oltre agli allegati previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, sono
allegati al rendiconto:

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio
di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa
parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato
del bilancio consolidato allegato al D.Lgs.n.118/2011, ai sensi dell’art.227 del D.Lgs.n.267/2000;
- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, ai sensi dell’art.227
del D.Lgs. n.267/2000;
- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, ai sensi dell’art.227 del D.Lgs. n.267/2000;
- il prospetto dei dati SIOPE, ai sensi dell’art.77-quater, co.11, del D.L.n.112/2008 convertito, con
modificazioni, in L.n.133/2008;
- la deliberazione di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli
equilibri di bilancio dell’esercizio di riferimento, ai sensi dell’art.193, co.2, del D.Lgs.n.267/2000;
- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente nell’anno di
riferimento, ai sensi dell’art.16, co.26 del D.L.n.138/2011 convertito, con modificazioni, in
L.n.148/2011 e del D.M.n.58350 del 23.01.2012;
- la nota informativa contenente gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e
sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento
che includono una componente derivata, ai sensi dell’art. 62, co. 8 del D.L. n. 112/2008 convertito,
con modificazioni, in L. n. 133/2008;
- il prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante
l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini
previsti dal D.Lgs.n.231/2002, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui
all’art. 33 del D.Lgs.n.33/2013, ai sensi dell’art.41 del D.L.n.66/2014 convertito in L.n.89/2014;
- la nota informativa asseverata dall'organo di revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti
con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate, con la motivazione delle eventuali
discordanze ai sensi dell'art.11, comma 6, lettera j, del D.Lgs.n.118/2011 (riportata nel verbale del
Collegio dei Revisori dei Conti allegato al presente atto);
- le risultanze riportate nell’allegato “OBIETTIVI SVILUPPO SERVIZI SOCIALI, NIDI E
TRASPORTO DISABILI”;

17. DI DARE ATTO che l'Organo di Revisione ha proceduto alla verifica delle risultanze riferite ai crediti
e debiti reciproci tra il Comune e gli Organismi partecipati ai sensi dell'art.11, comma 6, lett. J del
D.Lgs. n.118/2011 (vedi Verbale n.14 del 11.03.2024 di cui all'Allegato n.34);

18. DI APPROVARE, ai sensi degli artt.93, 226, 227 e 233, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli dal
n.137 al n.140 del DECRETO LEGISLATIVO 26 agosto 2016, n.174 - CODICE DI GIUSTIZIA
CONTABILE, il Conto reso dagli Agenti Contabili, dall’Economo Comunale e dal Tesoriere Comunale
(relativamente alla gestione 2023), già parificati con la Determinazione n.766 del 05.04.2024 della
Dirigente dei Servizi Finanziari, con oggetto: “PARIFICAZIONE (e VISTO) dei CONTI DEL
TESORIERE,  DEGLI AGENTI CONTABILI A DENARO ED A MATERIA (interni ed esterni) -
ESERCIZIO FINANZIARIO 2023” ”, e di prevedere la trasmissione degli stessi alla Corte dei Conti nei
termini e con le modalità fissate dalla legge;

19. DI DARE ATTO che:
- entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’art.16, co.26, del D.L. n.138/2011, convertito
con modificazioni dalla L.n.148/2011 e del D.M. dell’Interno n. 58350 del 23.01.2012, l’elenco
delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2022deve essere
trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato sul sito
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internet istituzionale dell’ente;
- a seguito di approvazione, il rendiconto della gestione deve essere pubblicato sul sito internet in
forma sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22.09.2014;

20. DI DARE ATTO che i debiti fuori bilancio segnalati dai vari Servizi Comunali sono riportati
nell’Allegato “24.DEBITI FUORI BILANCIO 31.12.2023” e per gli stessi si rende necessario
procedere, con separato atto,alla modifica del Bilancio di previsione 2024-2026 per consentire il
finanziamento degli stessi, con applicazione di corrispondente quota di avanzo di amministrazione
disponibile risultante dal Rendiconto 2023 ai sensi del comma 2° dell’articolo 187 del TUEL;

21. DI ATTESTARE:
- il rispetto di tutte le disposizioni e l'assolvimento di tutti gli adempimenti e prescrizioni previsti dal vigente
Piano per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, nonché delle direttive attuative dello stesso;
- il rispetto di quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici - a norma dell’art.54 del
D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 – di cui al D.P.R. n.62/2013 integrato con deliberazione della Giunta
Comunale n. 503 del 30/12/2013;
- che in conformità a quanto disposto dalle Linee Guida ANAC n.15/2019 e/o la normativa in materia di
conflitto di interessi, ed in conformità alla direttiva n.3/2019 del Segretario Generale del Comune di Fano -
Autorità Locale Anticorruzione, il Responsabile del Settore 3° - Servizi Finanziari con la sottoscrizione
digitale del parere di regolarità tecnica sul presente atto attesta, ai sensi degli artt.46-47 del DPR
n.445/2000, l'assenza di situazioni di conflitto di interesse;

22. DI DARE ATTO che verso il presente atto chiunque abbia interesse può proporre entro 60 giorni
ricorso al Tribunale Amministrativo delle Marche con le modalità di cui al D.Lgs. n.104/2010, oppure
entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971.

Inoltre mediante votazione espressa con sistema di votazione elettronica i cui risultati proclamati dalla
Presidente sono i seguenti:

PRESENTI:
VOTANTI:
VOTI FAVOREVOLI:
VOTI CONTRARI:
ASTENUTI:
PRESENTI NON VOTANTI:

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. n.
267/2000, tenuto conto della necessità di applicare al bilancio di previsione 2024-2026 parte dell’avanzo
risultante dal Rendiconto 2023, per finanziare spese collegate a risorse confluite nell’avanzo vincolato, da
impegnare / effettuare e rendicontare nei termini previsti negli atti di concessione degli stessi contributi da
parte dei soggetti erogatori.


